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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb-
braio 2006, n. 179

Disposizioni per la realizzazione dei corsi professio-
nali per la Somministrazione di alimenti e bevande –
SAB e per Imprenditore commerciale alimentare –
ICAL – LL.RR. 14/99, 12/03 e 14/03

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste le LL.RR.:
– n. 14, del 5 luglio 1999 “Norme per la disciplina del com-

mercio in sede fissa in attuazione del DLgs 31 marzo 1998,
n. 114”;

– n. 12, del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro”;

– n. 14, del 26 luglio 2003, “Disciplina dell’esercizio delle at-
tività di somministrazione di alimenti e bevande”;

viste le proprie deliberazioni:
– n. 1710 del 21/9/1999 “Approvazione ‘Disposizioni per le

attività di formazione degli operatori del commercio, settore
merceologico alimentare in attuazione della L.R. 14/99’.
Integrazione alle Direttive attuative di cui alla delibera di
Giunta regionale 1475/97”;

– n. 1825 del 22/9/2003 “Fissazione dei requisiti ai fini
dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e
bevande ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 4, della L.R. 14/03”;

richiamato in particolare l’art. 6 della L.R. 14/03 laddove
prevede:
– al comma 4 che la Giunta regionale, per i corsi professionali

per la somministrazione di alimenti e bevande, stabilisca:
– le modalità di organizzazione;
– la durata;
– le materie;
– i titoli di studio o altri requisiti validi ai fini della sussisten-
za del requisito professionale di cui all’art. 6 comma 2 lett. a)
della succitata legge regionale;

– al comma 5 la frequenza con esito positivo ai corsi professiona-
li per Imprenditore commerciale per la Somministrazione di
alimenti e bevande, quale requisito valido altresì ai fini
dell’esercizio dell’attività commerciale nel settore alimentare;

viste le proprie deliberazioni:
– n. 1475 dell’1 agosto 1997 “Direttive attuative per la forma-

zione professionale e per l’orientamento – triennio
1997-99”;

– n. 177 del 10 febbraio 2003 “Direttive regionali in ordine
alle tipologie di azione e alle regole per l’accreditamento de-
gli organismi di formazione professionale”, in cui si defini-
sce una nuova e articolata classificazione delle tipologie
d’azione programmabili sui piani di formazione professio-
nale regionali e provinciali;

– n. 778 del 26/4/2004 “Approvazione elenco degli organismi
accreditati secondo la normativa prevista dalla deliberazione
di Giunta n. 177 del 10/2/2003 e successive integrazioni” e
successive modificazioni ed integrazioni di cui alle proprie
deliberazioni 849/04, 1001/04, 1110/04, 1151/04, 1410/04,
2221/04, 264/05, 652/05, 737/05, 979/05, 1259/05, 1679/05;

– n. 2212 del 10 novembre 2004 “Approvazione delle qualifi-
che professionali in attuazione dell’art. 32, comma 1, lettera
c) della L.R. 30 giugno 2003, n. 12 – I provvedimento” e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni di cui alle proprie deli-
berazioni 788/05 – II provvedimento, 1476/05 – III provve-
dimento;

– n. 265 del 14 febbraio 2005 “Approvazione degli standard
dell’offerta formativa a qualifica e revisione di alcune tipo-
logie di azione di cui alla delibera di Giunta regionale
177/03”;

– n. 1434 del 12 settembre 2005 “Orientamenti, metodologia e
struttura per la definizione del sistema regionale di formaliz-
zazione e certificazione delle competenze”;
vista inoltre la deliberazione del Consiglio regionale n. 612

del 26 ottobre 2004 “Linee di programmazione e indirizzi per il
sistema formativo e per il lavoro. Biennio 2005-2006”;

richiamata la determinazione dirigenziale n. 4825 del
13/4/2004 “Costituzione di un gruppo di lavoro interdireziona-
le per la definizione delle modalità di organizzazione e gestione
dei corsi SAB di cui all’art. 6, commi 2 e 4 della L.R. 14/03:
‘Disciplina dell’esercizio delle attività di somministrazione di
alimenti e bevande’” ed in particolare i compiti del sopraccitato
gruppo di lavoro:
1. definizione di criteri e modalità di svolgimento dei corsi, te-

nuto conto delle Direttive regionali di cui alla deliberazione
di Giunta regionale 1475/97 citata in premessa, e successive
modificazioni;

2. articolazione dei percorsi formativi e dei relativi contenuti;
3. analisi delle competenze necessarie per l’esercizio

dell’attività di somministrazione alimenti e bevande;
4. individuazione dei requisiti d’accesso alle prove finali;
5. definizione degli standard minimi per il rilascio

dell’abilitazione;
dato atto che il sopraccitato gruppo ha svolto i compiti as-

segnati e ha attivamente collaborato alla predisposizione dei
documenti tecnici, di cui agli Allegati 1 e 2, parti integranti del
presente atto;

considerato che al comma 5, art. 6, della citata L.R. 14/03,
la frequenza con esito positivo di un corso professionale per
Imprenditore commerciale per la Somministrazione di alimenti
e bevande, in seguito convenzionalmente denominato “Impren-
ditore commerciale SAB”, costituisce fra l’altro requisito pro-
fessionale anche ai fini dell’esercizio dell’attività commerciale
nel settore alimentare, attività alla quale di norma si accede at-
traverso il percorso formativo per Imprenditore commerciale
alimentare, in seguito convenzionalmente denominato
“ICAL”;

ravvisata la necessità al fine di allineare, per quanto attiene
la certificazione finale, la tipologia delle attestazioni rilasciate
dai percorsi formativi per “ICAL” con quella per “Imprenditore
commerciale SAB”, si riformulano nell’Allegato 2b, parte inte-
grante del presente atto, la scheda monografica ICAL, in sosti-
tuzione della scheda già approvata con propria deliberazione
265/05, nonché il modello di certificazione finale da rilasciare;

rilevato che:
– in ottemperanza a quanto disposto dalla sopraccitata deter-

minazione dirigenziale 4825/04, in appositi incontri a livello
regionale, sono stati coinvolti e si sono favorevolmente
espressi tutti i soggetti interessati, in particolare le Organiz-
zazioni del commercio, del turismo e dei servizi e le Asso-
ciazioni di tutela dei consumatori, nonché le Province;

– i contenuti previsti per il percorso formativo per “Imprendi-
tore commerciale SAB”, nonché gli standard formativi mini-
mi previsti per il rilascio dell’attestato di frequenza oggetto
del presente atto e contenuti nell’Allegato 1, possono essere
considerati esaustivi per il soddisfacimento dell’obbligo for-
mativo previsto, per il personale alimentarista, dalla propria
deliberazione 342/04 “Criteri e modalità per
l’organizzazione dei corsi di formazione e aggiornamento in
materia di igiene degli alimenti e per il rilascio del relativo
attestato ai sensi dell’art. 3 della L.R. 11/03”;

– ad esecutività della presente deliberazione termina il regime
transitorio di cui alla citata deliberazione n. 1825 del 22 set-
tembre 2003;
sentita la Commissione regionale Tripartita e il Comitato di

coordinamento interistituzionale;
acquisito agli atti d’ufficio il parere favorevole espresso
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dalla competente Commissione assembleare, ai sensi dell’art.
32 della L.R. 12/03, nella seduta del 15/2/2006;

sentiti per quanto di competenza il Direttore generale Atti-
vità produttive, Commercio, Turismo – dr.ssa Morena Diazzi e
il Direttore generale Sanità e Politiche sociali – dr. Leonida Gri-
sendi;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla Cultura, Formazione e Lavoro,
dott.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, quarto comma,
della L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e della deliberazione di
Giunta regionale n. 447 del 24 marzo 2003;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di approvare per le motivazioni in narrativa indicate e
qui integralmente richiamate, quale parte integrante del presen-
te atto l’Allegato 1 “Criteri, modalità e documentazione tecnica
per la realizzazione dei corsi di formazione per Imprenditore
commerciale per la Somministrazione di alimenti e bevande
(SAB) ai sensi delle LL.RR. 12/03 e 14/03”;

b) di approvare altresì, quale parte integrante del presente
atto, l’Allegato 2 “Nuove disposizioni e documentazione tecni-
ca per la realizzazione dei corsi per Imprenditore commerciale
alimentare (ICAL) ai sensi delle LL.RR. 12/03 e 14/03”;

c) di sostituire le precedenti schede “Imprenditore com-
merciale (SAB)” e “Imprenditore commerciale (ICAL)”, di cui

al citato Allegato “C” della propria deliberazione 265/05, con le
schede di cui agli Allegati 1b e 2b, allegati parti integranti del
presente atto;

d) di stabilire la cessazione del regime transitorio relativo
ai corsi abilitanti per l’esercizio dell’attività di somministrazio-
ne di alimenti e bevande come definito dalla precedente propria
deliberazione 1825/03, che di conseguenza è da ritenere inte-
gralmente sostituita dal presente atto;

e) di riconoscere la validità dei corsi professionali approva-
ti a tutt’oggi da parte delle Amministrazioni provinciali, o già in
corso di svolgimento alla data di esecutività del presente atto,
per i quali continua ad applicarsi la propria deliberazione
265/05;

f) di riconoscere quali titoli di studio validi, ai fini del re-
quisito professionale di cui all’art. 6, comma 4, lett. a) della
L.R. 14/03, i seguenti:
I. diploma di istituto professionale o di istituto tecnico alber-

ghiero attinente la conservazione, la trasformazione , la ma-
nipolazione e la somministrazione di bevande e alimenti;

II. laurea breve o specialistica finalizzata prevalentemente
alla preparazione o somministrazione di alimenti e bevan-
de da individuare tra i percorsi previsti dall’autonomia di-
dattica riconosciuta agli Atenei secondo le vigenti disposi-
zioni dell’ordinamento giuridico italiano;

g) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 3

(segue allegato fotografato)



4 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 5



6 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 7



8 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 9



10 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 11



12 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 13



14 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 15



16 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 17



18 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 19



20 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 21



22 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 23



24 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 25



26 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 27



28 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 29



30 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 31



32 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 33



34 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37 35



36 9-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 37



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb-
braio 2006, n. 180

Disposizioni concernenti l’organizzazione e gli stan-
dard formativi essenziali per la formazione del perso-
nale delle imprese che esercitano l’attività funebre, in
attuazione delle LL.RR. 12/03 e 19/04

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste le LL.RR.:
– 12/03 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso

al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il
rafforzamento dell’istruzione e della formazione professio-
nale, anche in integrazione tra loro” che regola, indirizza e
sostiene gli interventi nel campo dell’orientamento,
dell’istruzione, della formazione e del lavoro;

– 19/04 “Disciplina in materia funeraria e di polizia mortuaria”
che disciplina il complesso dei servizi e delle funzioni in ambi-
to necroscopico, funebre, cimiteriale e di polizia mortuaria;

visti in particolare, in riferimento alla L.R. 19/04:
– l’art. 13, laddove al comma 4, lettera b, si stabilisce, fra

l’altro, che la Giunta regionale, nel fissare i requisiti
dell’autorizzazione comunale allo svolgimento di attività fu-
nebre, deve prevedere che le imprese del settore «disponga-
no di mezzi, risorse e organizzazione adeguati» e nell’elenco
dei mezzi e delle risorse, è compresa, al punto 3), la dotazio-
ne di «personale in possesso di sufficienti conoscenze teori-
co-pratiche in attinenza alle specifiche mansioni svolte»;

– l’art. 16 che impone per l’adeguamento normativo il termine
di dodici mesi dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna del provvedimento medesi-
mo che definisce le modalità ed i requisiti per
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività funebre espletata
da imprese pubbliche e private;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 177 del 10 febbraio 2003 “Direttive regionali in ordine

alle tipologie di azione e alle regole per l’accreditamento de-
gli organismi di formazione professionale”, in cui si defini-
sce una nuova e articolata classificazione delle tipologie
d’azione programmabili sui piani di formazione professio-
nale regionali e provinciali;

– n. 778 del 26/4/2004 “Approvazione elenco degli organismi
accreditati secondo la normativa prevista dalla deliberazione
di Giunta n. 177 del 10/2/2003 e successive integrazioni” e
successive modificazioni ed integrazioni di cui alle proprie
deliberazioni 849/04, 1001/04, 1110/04, 1151/04, 1410/04,
2221/04, 264/05, 652/05, 737/05, 979/05, 1259/05, 1679/05;

– n. 2212 del 10 novembre 2004 “Approvazione delle qualifi-
che professionali in attuazione dell’art. 32, comma 1, lettera
c) della L.R. 30 giugno 2003, n. 12 – I provvedimento” e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni di cui alle proprie deli-
berazioni 788/05 – II provvedimento, 1476/05 – III provve-
dimento;

– n. 156 del 7 febbraio 2005 “Individuazione delle modalità
generali e dei requisiti per l’autorizzazione all’esercizio
dell’attività funebre da parte di imprese pubbliche e private
ai sensi dell’art. 13, comma 3, L.R. 19/2004”;

– n. 265 del 14 febbraio 2005 “Approvazione degli standard
dell’offerta formativa a qualifica e revisione di alcune tipo-
logie di azione di cui alla delibera di Giunta regionale
177/03”;

– n. 1434 del 12 settembre 2005 “Orientamenti, metodologia e
struttura per la definizione del sistema regionale di formaliz-
zazione e certificazione delle competenze”;

vista inoltre la deliberazione del Consiglio regionale n. 612
del 26 ottobre 2004, “Linee di programmazione e indirizzi per il
sistema formativo e per il lavoro. Biennio 2005-2006”;

ritenuto necessario adottare ai sensi della L.R. 12/03 le di-
sposizioni concernenti l’organizzazione e gli standard formati-
vi essenziali per la formazione del personale delle imprese pub-
bliche e private che esercitano l’attività funebre prevista dal
punto 5 della propria deliberazione 156/05, in attuazione
dell’art. 13, L.R. 19/04 così come descritte nell’Allegato 1, par-
te integrante e sostanziale del presente atto, al fine, tra l’altro, di
consentire ai Comuni, titolari del potere di autorizzazione e di
vigilanza, ai sensi della stessa legge regionale citata, la verifica
dell’adozione di un apposito piano di formazione e degli atte-
stati relativi ai corsi frequentati dal personale operante presso
l’impresa di cui al punto 5.1 della sopracitata deliberazione
156/05;

preso atto che:
– l’art. 16 “Norme transitorie e finali” della sopracitata L.R.

19/04 stabilisce al comma 1, che le imprese che esercitano
l’attività funebre di cui all’art. 13, operanti stabilmente sul
territorio regionale, sono tenute ad adeguarsi ai requisiti pre-
visti dall’atto della Giunta regionale di cui al comma 3 di
detto articolo entro dodici mesi dalla pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna del provve-
dimento medesimo;

– la sopracitata deliberazione di G.R. 156/05 è stata pubblica-
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna il
2 marzo 2005, n. 40;

– le disposizioni concernenti l’organizzazione e gli standard
formativi essenziali per la formazione del personale delle
imprese che esercitano attività funebre di cui all’Allegato 1
sono state oggetto di appositi incontri a livello regionale, nei
quali stati coinvolti e si sono favorevolmente espressi tutti i
soggetti e le Associazioni interessati e in particolare le Asso-
ciazioni rappresentative delle imprese private e pubbliche
operanti in ambito funerario;
sentita la Commissione regionale Tripartita e il Comitato di

coordinamento interistituzionale;
acquisito agli atti d’ufficio il parere favorevole espresso

dalla competente Commissione assembleare, ai sensi dell’art.
32 della L.R. 12/03, nella seduta del 15/2/2006;

sentito per quanto di competenza il Direttore generale Sani-
tà e Politiche sociali – dr. Leonida Grisendi;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla Cultura, Formazione e Lavoro,
dott.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, quarto comma,
della L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e della deliberazione di
Giunta regionale n. 447 del 24 marzo 2003;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa,
l’Allegato 1 “Disposizioni concernenti l’organizzazione e gli
standard formativi essenziali per la formazione del personale
delle imprese che esercitano attività funebre – L.R. 30 giugno
2003, n. 12 e L.R. 29 luglio 2004, n. 19”, parte integrante del
presente atto;

b) di approvare, quale parte integrante del presente atto,
l’Allegato 2 relativo ai modelli di attestati di frequenza da rila-
sciare al termine del percorso formativo obbligatorio per “Ope-
ratore funebre”, “Responsabile della conduzione dell’attività
funebre” e “Addetto alla trattazione degli affari”;

c) di approvare altresì, quale parte integrante del presente
atto, l’Allegato 3 “Personale che esercita l’attività funebre” –
scheda monografica che integra l’Allegato C) “Il Sistema re-
gionale della Formazione regolamentata” di cui alla propria de-
liberazione 265/05;

d) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria Bettini S.n.c. – Via Vescovado n. 5 – 47023 Cesena
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini Libreria Feltrinelli – Via Repubblica n. 2 – 43100 Parma

Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.

Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del Presidente Vasco Errani –
Direttore responsabile: Roberto Franchini – Responsabile Redazione e Abbonamenti: Lorella Caravita – Stampa e spedizione: Grafica Veneta S.p.A. Trebaseleghe

Stampato su carta riciclata al cento per cento


